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Sempre necessario valutare con attenzione e anticipatamente quali strade intraprendere

110%, scelte ben ponderate
Cumulo e sovrapposizione: opportunità ma anche rischi
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Non solo vantaggi per 
chi decide di avvalersi 
degli incentivi per la 
riqualificazione ener-

getica. Il Superbonus al 110% 
convive con le altre agevola-
zioni e può essere oggetto di 
cumulo o sovrapposizione fra 
incentivi, con il rischio, tutta-
via, in caso di scelte non ben 
ponderate, di perdere tutti i 
benefici.

Il contesto normativo. Il 
decreto Rilancio (n. 34/2020), 
con gli artt. 119 e 121, intervie-
ne nell’ambito delle disposizio-
ni normative aventi ad oggetto 
gli interventi effettuati ai fi ni 
dell’effi cientamento energeti-
co, a fi ni antisismici, di instal-
lazione di impianti fotovoltaici 
nonché delle infrastrutture per 
la ricarica di veicoli elettrici 
negli edifi ci. L’art. 119, nell’in-
crementare al 110% la percen-
tuale di detrazione spettante 
sulle spese effettuate per gli 
interventi su richiamati, in-
dividua l’ambito oggettivo e 
soggettivo, le modalità di in-
dividuazione dell’imponibile 
di spesa agevolabile e di fru-
izione della detrazione e gli 
adempimenti necessari ai fi ni 
di godere del benefi cio in que-
stione. Le norme intervenute, 
come specifi cato nella circolare 
ministeriale n. 24/E, dell’8 ago-
sto 2020, si affi ancano a quelle 
già vigenti che disciplinano le 
detrazioni spettanti, rispet-
tivamente, per gli interventi 
di riqualifi cazione energetica 
(art. 14, dl n. 63 del 2013), per 
gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio (art. 16-bis, 
del Tuir), per gli interventi an-
tisismici (art. 16, del dl n. 63 
del 2013, c.d. «Sismabonus») 
e da ultimo, non in ordine di 
importanza, per gli interventi 
di riqualifi cazione energetica 
degli edifi ci (art. 14, dl n. 63 
citato, c.d. «Ecobonus»). 

Tale circostanza comporta 
due distinte conseguenze:

1. agli interventi che non 
rientrano fra quelli specifi ca-
mente previsti ai fi ni del Su-
perbonus restano applicabili 
le agevolazioni già previste 
(ipotesi di cumulabilità);

2. quand’anche si rinven-
gano interventi ammessi al 
Superbonus, tale circostanza 
non esclude che questi stessi 
interventi possano comunque 
considerarsi agevolabili sulla 
base delle disposizioni sopra 
richiamate (ipotesi di sovrap-
posizione). 

Cumulabilità. L’Agenzia 
delle entrate ha chiarito come 
le disposizioni in materia di 
110% si affi anchino a quelle 
vigenti in materia di riqualifi -
cazione energetica, di Sisma-
bonus e di Ecobonus. La stessa 
ha specifi cato come, con riferi-

mento agli interventi diversi 
da quelli che danno diritto al 
Superbonus restino applicabi-
li le agevolazioni già previste 
in materia di riqualifi cazione 
energetica. Riferimento è fatto, 
precisamente, alle detrazioni 
spettanti per: 

- interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifi ci 
disciplinati dall’art. 14, dl n. 
63/2013, non effettuati «con-
giuntamente» a quelli che 
danno diritto al Superbonus, 
per i quali la percentuale di 
detrazione è ricompresa in un 
intervallo tra il 50 e l’85% del-
le spese sostenute, a seconda 
della tipologia di intervento, da 
ripartire in 10 quote annuali; 

- installazione di impianti 
solari fotovoltaici, diversi da 
quelli che danno diritto al Su-
perbonus che rientrano, invece, 
tra gli interventi relativi alla 
«realizzazione di opere fina-
lizzate al conseguimento di ri-
sparmi energetici con partico-
lare riguardo all’installazione 
di impianti basati sull’impiego 
delle fonti rinnovabili di ener-
gia» ai sensi dell’art. 16-bis, 
comma 1, lett. h), del Tuir, non-
ché installazione contestuale o 

successiva dei sistemi di accu-
mulo funzionalmente collegati 
agli impianti solari fotovoltai-
ci stessi. Per tali interventi la 
percentuale di detrazione è 
pari al 50% delle spese soste-
nute, da ripartire in 10 quote 
annuali; 

- installazione di infrastrut-
ture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifi ci, diverse da 
quelle che danno diritto al Su-
perbonus, che rientrano tra gli 
interventi ammessi alla detra-
zione di cui all’art. 16-ter, del 
dl n. 63/2013, pari al 50% delle 
spese sostenute, da ripartire 
tra gli aventi diritto in 10 quo-
te annuali di pari importo.

L’Agenzia conferma che 
nell’ipotesi di effettuazione di 
più interventi, laddove questi 
siano riconducibili a distinte 
fattispecie agevolabili, il con-
tribuente potrà cumulare le 
corrispondenti agevolazioni 
previste, a condizione che siano 
distintamente contabilizzate le 
spese riferite ai differenti in-
terventi, nel rispetto, altresì, 
degli adempimenti specifi ca-
mente previsti in relazione a 
ciascuna detrazione. 

Il che equivale a dire che 

in caso di effettuazione di più 
interventi differenti, tutti po-
tenzialmente agevolabili sulla 
base, ciascuno, della propria 
normativa di riferimento, in 
capo al contribuente si for-
merà una sorta di «onere» 
aggiuntivo di separata conta-
bilizzazione: onere fi nalizza-
to, cioè, a far sì che ciascuna 
spesa sostenuta per un deter-
minato intervento sia ad esso 
direttamente riconducibile, 
senza margine di confusione 
con le spese sostenute per gli 
ulteriori interventi posti in es-
sere. Attività non complessa di 
per sé, ma sicuramente certo-
sina, con tutto ciò che un’atti-
vità di questo tipo comporta 
in termini di attenzione e di 
tempo. A ciò si aggiunge, sem-
pre nel rispetto della autono-
mia degli interventi effettua-
ti, volta a garantire anche la 
trasparenza delle operazioni 
e un agevole controllo ex post 
da parte degli organi preposti, 
l’obbligo di rispettare tutti gli 
adempimenti previsti dalle 
norme di riferimento per cia-
scun intervento realizzato. 

Sovrapposizione. Può 

accadere che vengano posti 
in essere interventi che, a se-
guito delle opportune verifi che 
circa l’applicabilità o meno 
delle disposizioni in materia, 
risultino riconducibili non solo 
al Superbonus, ma anche ad 
altre ipotesi di agevolazione 
tra quelle sopra previste. In 
tale ipotesi il contribuente 
potrà avvalersi, per le mede-
sime spese, di una sola delle 
agevolazioni, rispettando gli 
adempimenti previsti. Tale 
circostanza comporta, da par-
te del contribuente, adeguate 
valutazioni volte ad individua-
re quella, tra le agevolazioni 
applicabili, che risulti essere 
la più conveniente. 

Scelte da ponderare. Va 
da sé, dunque, come ad emer-
gere sia la necessità di una 
adeguata analisi propedeutica 
circa la fattibilità e la concre-
ta attuazione dell’intervento 
complessivamente considera-
to. Se da un lato la normativa 
pone l’accento sull’innegabile 
vantaggio che le disposizioni 
sono volte a far perseguire, 
vero è, dall’altro lato, che una 
valutazione superfi ciale o che 
comunque non tenga conto 
in egual misura di tutti gli 
aspetti a latere del vantaggio 
fi scale, rischia di penalizzare 
fortemente un contribuen-
te troppo «entusiasta». E se 
questo è vero già in caso di so-
vrapposizione tra gli interven-
ti, laddove di fatto la scelta del 
contribuente è dettata esclu-
sivamente sulla convenienza 
alla luce della disamina della 
fattispecie specifica e delle 
diverse disposizioni e disci-
pline alle quali l’intervento è 
potenzialmente riconducibile, 
ancor più è vero nell’ipotesi di 
cumulabilità.

Se infatti il cumulo tra age-
volazioni potrebbe rappresen-
tare lo «strumento perfetto» 
per godere del massimo im-
porto di detrazione possibile, 
sempre nel rispetto delle di-
sposizioni di riferimento, s’in-
tende, il rovescio della meda-
glia è rappresentato dal fatto 
che tale «strumento» potrebbe 
non essere adeguatamente ge-
stito da un contribuente poco 
attento o semplicemente fret-
toloso, con la conseguenza di 
vedersi disconoscere la detra-
zione, senza se e senza ma. 

Una idonea analisi preven-
tiva consentirà non solo una 
corretta individuazione della 
fattispecie in corrispondenza 
della normativa di riferimen-
to e con essa la corretta indi-
viduazione dell’agevolazione 
fruibile, bensì sarà in grado 
di consentire una valutazione 
empirica circa l’insieme dei 
comportamenti richiesti e il 
margine di attuabilità di tali 
comportamenti non astratta-
mente esaminati, bensì calati 
nella specifica fattispecie di 
riferimento.
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Cumulabilità e sovrapposizione con il 110%

La circolare 
24/E/2020

L’Agenzia delle entrate chiarisce che le disposizioni in 
materia di superbonus si affi ancano a quelle già vigenti 
in materia di riqualifi cazione energetica, di sismabonus 
e di ecobonus, specifi camente individuando gli interventi 
diversi da quelli che danno diritto al superbonus per 
i quali restano applicabili le agevolazioni già previste 
dalla normativa vigente in materia di riqualifi cazione 
energetica

La cumulabilità 
e gli oneri 

del contribuente

Agli interventi che non rientrano nel novero di quelli spe-
cifi camente previsti ai fi ni dell’agevolazione superbonus 
110% restano applicabili le agevolazioni già previste 
dalle disposizioni vigenti in materia e sopra richiamate
Nell’ipotesi di effettuazione di più interventi, laddove 
questi siano riconducibili a distinte fattispecie agevola-
bili, il contribuente potrà cumulare le corrispondenti age-
volazioni previste, a condizione che siano distintamente 
contabilizzate le spese riferite ai differenti interventi

La sovrapposizione 
e le scelte 

del contribuente

Qualora si effettuino interventi potenzialmente ammessi 
sia al superbonus 110% sia ad altre delle agevolazio-
ni previste in materia di riqualifi cazione energetica, il 
contribuente potrà avvalersi, per le medesime spese, 
di una sola delle suddette agevolazioni, rispettando gli 
adempimenti specifi camente previsti in relazione alla 
stessa

la bussola 
per il contribuente

È opportuno che venga effettuata una analisi propedeu-
tica circa la fattibilità e la concreta attuazione dell’inter-
vento nel suo complesso.
Una idonea analisi preventiva consentirà non solo una 
corretta individuazione della fattispecie in corrisponden-
za della normativa di riferimento e quindi la corretta indi-
viduazione dell’agevolazione fruibile, bensì sarà in grado 
di consentire una valutazione empirica circa l’insieme 
dei comportamenti richiesti al contribuente


